

SETTORE AFFARI GENERALI


UFFICIO CONTRATTI
ASTA PUBBLICA PER L'ALIENAZIONE DEI TERRENI E DEL FABBRICATO RURALE DENOMINATO “CASCINA CIVALLERA” SITI IN FRAZIONE TERRANOVA .

Si rende noto che 

il giorno venerdì 5 Aprile 2002 alle ore 10,00

avrà luogo presso il Palazzo Comunale sito in Via Mameli n. 10, asta pubblica da esperirsi con il metodo delle offerte segrete da confrontarsi con il prezzo base d'asta, ai sensi degli art. 73 lettera c) e 76 R.D. n. 827/1924, vale a dire con aggiudicazione ad unico e definitivo incanto al concorrente che avrà offerto il maggior aumento sul prezzo a base d'asta.

Si procederà all’aggiudicazione anche qualora sia pervenuta una sola offerta valida.

L'asta avrà come oggetto i terreni ed il fabbricato rurale con relativa area di pertinenza denominati “Cascina Civallera” e siti in frazione Terranova lungo la strada statale numero 596 Casale - Mortara. Tali immobili sono censiti presso L’Agenzia del Territorio di Alessandria al Catasto Terreni come segue: 

Ditta: Comune di Casale Monferrato

	FG
	N.
	Q
	Superficie
	RD €
	RA €

	7
	12
	FR
	Ha.00.34.50
	0
	.0

	7
	13
	S.I
	Ha.00.07.40
	10,89
	6,50

	7
	14
	S.I
	Ha.13.85.50
	2.039,32
	1.216,44

	8
	350
	S.I
	Ha.06.48.40
	954,38
	569,28

	8
	351
	S.I
	Ha.00.00.20
	0,29
	0,17

	TOTALI
	Ha.20.76.00
	3004,88
	1792,39


di cui Ha.20.41.50 destinati a coltivazione agricola e Ha. 00.34.50 destinati a fabbricati rurali e loro pertinenze.

L’alienazione del suddetto immobile avverrà a lotto unico.

Prezzo a base d’asta: € 493.009,76  
Vincoli contrattuali gravanti sull’immobile:

Le unità immobiliari che compongono l’immobile oggetto della presente asta pubblica sono attualmente concesse in affittanza con contratto Repertorio numero 1773 del 26 luglio 2001 registrato a Casale Monferrato il 1° agosto 2001, al numero 1635 – serie atti privati, che avrà scadenza il prossimo dieci novembre.

A tal riguardo si precisa altresì che il Comune con il contratto di affittanza agraria sopra detto ha riconosciuto in sede transattiva all’attuale affittuario una somma forfettaria pari a € 25.822,84  quale indennità per le opere di miglioria apportate al fondo. 

Si precisa inoltre che la somma di € 25.822,84 , quale indennità dovuta per opere di miglioria all’affittuario, risulta compresa nel prezzo a base d’asta.

Conseguentemente il ricavato della vendita per il Comune sarà costituito dal prezzo di aggiudicazione, detratta l’indennità di € 25.822,84 che verrà versata all’attuale affittuario in adempimento al contratto di locazione.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 8 della L. 26 maggio 1965 n. 590, si precisa che – se sussistono le condizioni di cui alla norma stessa (da verificarsi da parte del Comune al momento dell’eventuale esercizio del diritto di prelazione) l’affittuario, il mezzadro, il colono o il compartecipante, nonché i soggetti di cui all’articolo 7 della Legge 14 agosto 1971 numero 817 hanno diritto di prelazione sui beni oggetto della presente asta pubblica.

Si precisa che i terreni obbligatoriamente per legge aderiscono all’Associazione di Irrigazione Ovest  Sesia con conseguenti oneri finanziari.

Gli immobili sono liberi da ipoteche, trascrizioni pregiudizievoli e litispendenze, ma gravati di servitù di metanodotto costituita con atto Rep. N.7645 del 26 febbraio rogito Notaio Dr. Massimo Cagnacci.

Gli immobili oggetto della presente asta pubblica sono alienati a corpo, nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano . La partecipazione all’asta ne comporta l’accettazione e il gradimento. 

Per partecipare alla gara i concorrenti dovranno far pervenire al Comune di Casale Monferrato Via Mameli n. 10 - 15033 Casale Monferrato, a mezzo del servizio postale, pena l’esclusione dalla gara, entro e non oltre 

le ore 12.30 del giorno giovedì 4 Aprile 2002

plico raccomandato, debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, nel quale dovrà essere inclusa tutta la documentazione di seguito elencata.

Sull'esterno del plico, oltre alla precisa indicazione del mittente, dovrà essere chiaramente apposta la seguente dicitura:

"OFFERTA PER L'ASTA PUBBLICA DEL GIORNO 5 APRILE 2002 RELATIVA ALL'ALIENAZIONE DEGLI IMMOBILI DI PROPRIETA’ COMUNALE DENOMINATI “CASCINA CIVALLERA” SITI IN FRAZIONE TERRANOVA LUNGO LA STRADA STATALE N.596 CASALE-MORTARA"

Il plico dovrà contenere:

1. Dichiarazione in competente bollo contenente il prezzo offerto, così in cifre come in lettere, redatta secondo lo schema di offerta allegato al presente avviso d’asta.
Saranno escluse le offerte di ribasso.

In caso di divergenza tra il prezzo indicato in lettere e quello indicato in cifre, sarà valida l'indicazione più vantaggiosa per l'Amministrazione.

L’offerta, sottoscritta dal concorrente o dal suo legale rappresentante, con firma leggibile e per esteso, dovrà essere inserita in apposita busta sigillata, controfirmata sui lembi di chiusura, recante sull'esterno la dicitura " Offerta", e nella quale non dovranno essere inseriti altri documenti.

2. Deposito cauzionale pari a € 49.300,98 , da costituirsi con una delle seguenti modalità:

a) in numerario, a mezzo deposito presso la civica Tesoreria – CASSA DI RISPARMIO DI ALESSANDRIA S.p.A. - Via Roma n. 29 - Casale Monf.to;

b) mediante polizza fideiussoria;

c) mediante fideiussione bancaria.

Nel caso in cui il deposito cauzionale sia costituito con le modalità di cui ai punti b) e c), la fideiussione dovrà contenere la clausola di pagamento a semplice richiesta e dovrà avere validità per almeno 60 giorni.

3. 
a) 
Autocertificazione del partecipante (se persona fisica) o del/i suo legale/i rappresentante/i (se persona giuridica) attestante l’assenza di procedimenti in corso o di sentenze passate in giudicato relative a reati che comportano il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

b) se a concorrere sia una persona giuridica:
Autocertificazione attestante l’iscrizione alla competente Camera di Commercio, con indicazione del numero di iscrizione, della forma giuridica, denominazione, sede legale e oggetto dell’attività dell’impresa, data di iscrizione e  durata, con indicazione della persona legittimata ad impegnare e rappresentare l'Impresa, nonché con indicazione dell'assenza di procedure concorsuali in corso o verificatesi nell’ultimo quinquennio.

A tali dichiarazione dovrà essere allegata fotocopia di documento di identità del firmatario, in corso di validità.

Si precisa che la mancata o incompleta presentazione dei documenti richiesti comporterà l'esclusione del concorrente dalla Gara; non sarà altresì ammessa l'offerta che presenti cancellazioni, aggiunte o variazioni non espressamente approvate con apposita postilla sottoscritta dal concorrente.

Terminata l'asta, il deposito cauzionale di cui al punto 2. verrà restituito ai concorrenti non aggiudicatari. Nei confronti dell’ aggiudicatario invece, il deposito cauzionale sarà considerato come acconto sul prezzo di acquisizione; pertanto, preliminarmente alla stipula dell’atto di compravendita, l’acquirente dovrà provvedere al versamento del saldo.

L'aggiudicazione, avente valore di preliminare di vendita, avrà carattere provvisorio, essendo sospensivamente condizionata al mancato esercizio del diritto di prelazione che  dovrà essere esercitato nei modi e nei termini di cui all'art. 8 legge 26 maggio 1965 n.590.

In questo caso, così come in caso di rinuncia al predetto diritto, si procederà alla stipula dell'atto pubblico di compravendita con l'aggiudicatario dei relativi immobili , entro e non oltre il termine di 30 giorni dal verificarsi di una delle condizioni di cui sopra (mancato esercizio del diritto di prelazione o rinuncia allo stesso). Preliminarmente alla stipula dell'atto, l'aggiudicatario dovrà provvedere al versamento in unica soluzione dell'intero prezzo di aggiudicazione. 

In caso invece di regolare esercizio del diritto di prelazione da parte dell’ avente titolo, l'aggiudicazione provvisoria si intenderà decaduta con conseguente restituzione del deposito cauzionale all'aggiudicatario provvisorio. In tal caso la stipula del relativo contratto di compravendita, previo pagamento del prezzo degli immobili, dovrà avvenire entro il termine di 30 giorni dal provvedimento di aggiudicazione definitiva. Il prelazionante, al momento dell’esercizio del diritto, dovrà presentare la stessa documentazione richiesta ai punti 2. e 3. del presente avviso d’asta, dimostrando inoltre di possedere i requisiti richiesti all’articolo 8 comma 1 della legge 26 maggio 1965 n.590.

Le spese dell’atto di compravendita, da rogarsi a cura di Notaio scelto dalla parte acquirente, saranno a totale carico di quest’ultima.

Maggiori chiarimenti ed informazioni tecniche potranno essere richieste all'Ufficio Patrimonio del Comune di Casale Monf.to, nelle ore d'ufficio (Tel. 0142/444203)

Casale Monferrato, lì 11 marzo 2002

IL DIRIGENTE

Ing.Roberto Martinotti

SCHEMA DI OFFERTA








bollo € 10,33 

ASTA PUBBLICA PER L'ALIENAZIONE DEGLI IMMOBILI DI PROPRIETA’ COMUNALE DENOMINATI “CASCINA CIVALLERA” SITI IN TERRANOVA 
Il sottoscritto ________________________________, nato a ____________________ il _____________, residente in _________-

______________________, OFFRE, in nome e per conto proprio (oppure in qualità di legale rappresentante dell'Impresa _______________________________________ con sede in ______________________________________________________), per l'acquisto degli immobili di proprietà comunale denominati “CASCINA CIVALLERA” siti in Terranova – Strada Statale n.596 Casale-Mortara la somma di Euro ___________________________(in cifre e in lettere).

Dichiara inoltre di avere preso esatta conoscenza dello stato degli immobili, delle condizioni contenute nel relativo avviso d'asta con particolare riguardo alla normativa di cui all’art.8 della L. 590/65 ed all’art.7 della L.817/1971 in tema di prelazione agraria, nonchè di tutte le circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dell'offerta. 

Data _________________







In fede





(firma leggibile e per esteso)

